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Colletta 
 

                                                                                                

                                                                                   . 

 

Lettura – leggo per capire cosa dice il Signore 

 

 

Prima lettura 1Sam 26,2.7-9.12-13.22-23 
 

Il Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano. 
 

Dal primo libro di Samuèle 
 

In quei giorni, Saul si mosse e scese nel deserto di Zif, conducendo con sé tremila uomini 

        ’                                             Z  . 

Davide e Abisài scesero tra quella gente di notte ed ecco, Saul dormiva profondamente tra i 

carriaggi e la sua lancia era infissa a terra presso il suo capo, mentre Abner con la truppa 

           ’       . Ab                   : «Ogg                           i il tuo nemico. 

L         q           ’                                                      gg   g       

secondo». Ma Davide disse ad Abisài: «Non ucciderlo! Chi mai ha messo la mano sul 

consacrato del Signore ed è rimasto impunito?». 



Davide portò via la             b          ’  q                                                   

ne andarono; nessuno vide, nessuno se ne accorse, nessuno si svegliò: tutti dormivano, 

perché era venuto su di loro un torpore mandato dal Signore. 

                 ’           e si fermò lontano sulla cima del monte; vi era una grande 

distanza tra loro. Davide gridò: «Ecco la lancia del re: passi qui uno dei servitori e la prenda! Il 

Signore renderà a ciascuno secondo la sua giustizia e la sua fedeltà, dal momento che oggi il 

Signore ti aveva messo nelle mie mani e non ho voluto stendere la mano sul consacrato del 

Signore». 

 

 

Salmo responsoriale Sal 102 
 

     g       b       g          ’     . 
 

Benedici il Signore, anima mia, 

quanto è in me benedica il suo santo nome. 

Benedici il Signore, anima mia, 

non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 

Egli perdona tutte le tue colpe, 

guarisce tutte le tue infermità, 

salva dalla fossa la tua vita, 

ti circonda di bontà e misericordia. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

         ’      g          ’     . 

Non ci tratta secondo i nostri peccati 

e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 

Q             ’            ’           

così egli allontana da noi le nostre colpe. 

Come è tenero un padre verso i figli, 

così il Signore è tenero verso quelli che lo temono. 

 

 

Seconda lettura  1Cor 15,45-49 
 

C                      ’                 ì                  ’            . 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

F                        A                                     ’       A                     

datore di vita. 

Non vi fu prima il corpo spirituale, ma quello animale, e poi lo spirituale. 

Il primo uomo, tratto dalla terra, è fatto di terra; il secondo uomo viene dal cielo. Come è 

 ’                 ì      q              ;           ’                 ì                . 

E                        ’                 ì                  ’            . 

 

 



Vangelo Lc 6,27-38 
 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 
 

Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«A voi che ascoltate, io dico: amate i vostri nemici, fate del bene a quelli che vi odiano, 

benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi trattano male. A chi ti percuote 

      g                     ’     ;                                                              .   ’ 

a chiunque ti chiede, e a chi prende le cose tue, non chiederle indietro. 

E come volete che gli uomini facciano a voi, così anche voi fate a loro. Se amate quelli che vi 

amano, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori amano quelli che li amano. E se fate 

del bene a coloro che fanno del bene a voi, quale gratitudine vi è dovuta? Anche i peccatori 

fanno lo stesso. E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, quale gratitudine vi è dovuta? 

Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. Amate invece i 

vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e la vostra ricompensa sarà 

grande e sarete   g       ’A                  g     b              g     g              g . 

Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso. 

Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e 

sarete perdonati. Date e vi sarà dato: una misura buona, pigiata, colma e traboccante vi sarà 

versata nel grembo, perché con la misura con la quale misurate, sarà misurato a voi in 

cambio». 

 

 

Meditazione – cosa Dio dice a me 

 

Commento al Vangelo di P. Ermes Ronchi 

 

Domenica scorsa Gesù aveva proiettato nel cielo della pianura umana un sogno: beati voi 

poveri, guai a voi ricchi; oggi sgrana un rosario di verbi esplosivi. Amate è il primo; e poi fate 

del bene, benedite, pregate. E noi pensiamo: fin qui va bene, sono cose buone, ci sta. Ma 

quello che mi scarnifica, i quattro chiodi della crocifissione, è l'elenco dei destinatari: amate i 

vostri nemici, i vostri odiatori, gli infamanti, gli sparlatori. Gli inamabili. Poi Gesù, per 

sgombrare il campo da ogni equivoco, mi guarda negli occhi, si rivolge a me, dice al singolare: 

“  ”          “   ” g       . E         re quattro cicatrici da togliere il fiato: porgi l'altra guancia, 

non rifiutare, dà, non chiedere indietro. Amore di mani, di tuniche, di pelle, di pane, di gesti. E 

di nuovo ti costringe a guardare, a cercare chi non vuoi: chi ti colpisce, chi ruba il tuo, il 

petulante furbo che chiede sempre e non dà mai. Nell'equilibrio mondano del dare e 

dell'avere, Gesù introduce il disequilibrio divino: date; magnificamente, dissennatamente, 

illogicamente date; porgete, benedite, prestate, ad amici e nemici, fate il primo passo. Come fa 

Dio. Questo Vangelo rischia di essere un supplizio, la nostra tortura, una coercizione a tentare 

cose impossibili. E così si apre la strada a quell'ipocrisia che ci demolisce.  

Nessuno vivrà questo Vangelo a colpi di volontà, neppure i più bravi tra noi. Ma solo 

attingendo alla sorgente: siamo nel cuore di Dio, questa è la vita di Dio. In cui radicarsi. Di cui 

essere figli.  



Poi Gesù indica la seconda origine di tutti questi verbi di fuoco: ciò che volete che gli uomini 

facciano a voi, fatelo voi a loro. Come una capriola logica, rispetto a ciò che ha appena detto, 

ma che è bellissima: non volare lontano, torna al cuore, al desiderio, a tutto ciò che vuoi per 

te: abbiamo tutti un disperato bisogno di essere abbracciati, di essere perdonati, di uno 

almeno che ci benedica, di una casa dove sentirci a casa, di contare sul mantello di un amico. 

Ho bisogno di aprire le braccia senza paura e senza misura. Ciò che desideri per te, donalo 

all'altro. Altrimenti saprai solo prendere, possedere, violare, distruggere. L'amore non è un 

optional. È necessario per vivere, e per farlo insieme. In quelle parole, penetranti come chiodi, 

è nascosta la possibilità perché un futuro ci sia per il mondo. Nell'ultimo giorno il Padre 

domanderà ad Abele: cosa hai fatto di tuo fratello Caino? Ho perdonato, gli ho dato il mantello, 

ho spezzato il mio pane. La vittima che si prende cura del violento e insieme forzano l'aurora 

del Regno. Solo un sogno? Vedrai, verranno a mangiare dalle tue mani il pane dei sogni di 

Dio. È già accaduto. Accadrà ancora. 

 

 

Preghiera – cosa io posso dire a Dio 

 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

Azione – cosa può cambiare per me  

 

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 


